
Relazione al bilancio consuntivo 2017 e al bilancio preventivo 2018 

del Tesoriere 

 

Presidente, 

Consiglieri, 

colleghe e colleghi, 

 

si presentano il bilancio consuntivo 2017 e il bilancio preventivo 2018 del nostro Ordine Regionale 

della Toscana. 

 

Per quanto riguarda il numero degli iscritti, al 31 dicembre 2017 la nostra categoria in Toscana 

consta di 1.126 Professionisti (a fronte dei 1.109 al 31.12.2016), 4.182 Pubblicisti (a fronte dei 4.212 

al 31.12.2016), 49 Praticanti (a fronte dei 44 al 31.12.2016) di cui 40 già iscritti nell’Elenco Pubblicisti, 

412 iscritti nell’Elenco Speciale (a fronte dei 427 al 31.12.2016) e 12 stranieri, per un totale di 5.741 

iscritti. 

 

La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2017 porta un totale a pareggio pari a € 1.219.891,88 

nelle due sezioni delle attività e passività (€ 1.171.690,20 al netto del fondo di ammortamento, 

mentre l’anno scorso era pari a € 1.248.856,65). 

Anche il conto economico alla stessa data chiude in pareggio con componenti positive e negative 

pari a € 376.032,96 ( € 347.627,19 nel 2016) dopo aver effettuato ammortamenti per € 3.169,44, 

accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto per € 9.630,43 e accantonamenti a fondi di 

riserva per € 31.448,93. 

Il consuntivo che viene sottoposto alla Vostra approvazione, conferma anche quest’anno la capacità 

dell’Ordine della Toscana di mantenere la concretezza che contraddistingue il nostro bilancio, 

destinando le economie a future attività, e questo grazie al lavoro del Consiglio e degli uffici sempre 

attenti alle voci di spesa e alla gestione dei fornitori, monitorati e rinnovati nel corso di ogni anno. 

 

Il bilancio di previsione per il 2018 riporta un equilibrio tra componenti positivi e negativi con un 

pareggio a € 451.000,00, mentre nel 2017 era a € 513.955,00. 

 

Tra gli elementi di rilievo avvenuti nell’anno, si informa che il Consiglio ha provveduto ad una 

diversificazione dei rapporti bancari, che fino al 2016 erano intrattenuti con soltanto 2 istituti 

bancari, aprendo nuovi rapporti con altri 2 istituti bancari nel corso del 2017. 

Dopo l’acquisto del nuovo fondo destinato ad ospitare l’archivio dell’Ordine, nel 2017 sono 

terminati i lavori di ristrutturazione e l’archivio è stato definitivamente spostato e sistemato nel 

nuovo fondo. 

Si fa nuovamente presente la forte incidenza delle spese postali tra i costi, con un importo che arriva 

quasi a € 12.000; ad oggi soltanto 2.300 circa degli iscritti sono dotati di posta elettronica certificata 

e questo obbliga l’Ordine a sostenere spese per spedizioni postali così ingenti.  

Si invitano quanti non hanno ancora provveduto a munirsi di posta elettronica certificata, 

ricordando che il Consiglio ha acquistato uno stock di caselle di posta elettronica certificata ed il 

personale dell’Ordine è disponibile ad attivarle a fronte del pagamento di un contributo di € 4,50 

annui. 

 



Per il decimo anno consecutivo è stato deciso di non aumentare le quote d’iscrizione per non 

aggravare di ulteriori costi i colleghi, molti dei quali alle prese con difficolta sempre crescenti. 

 

Nel bilancio preventivo si ritrovano le voci legate alla Fondazione che è stata costituita nel mese di 

marzo 2018. 

 

Per il 2018 abbiamo confermato la nostra fiducia all’Avvocato Lorenzo Calvani, dello studio legale 

Bellotti e Associati, per la consulenza legale, mentre per la consulenza contabile e fiscale ci siamo 

affidati alla Dott. Barbara Colcellini e per la consulenza del lavoro allo Studio Zambon & Partners. 

 

Prima di concludere, vorrei ringraziare il Presidente Carlo Bartoli, le colleghe e i colleghi del 

Consiglio, i Sindaci revisori per la loro attività di controllo e collaborazione e tutto il personale 

dell’Ordine, sempre disponibile e professionale. 

 

Grazie 

 

Firenze, 26 marzo 2018 

 

        Il Tesoriere 

           Giampaolo Marchini   

 

 

   


